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SINTESI DELL’INTERVENTO

DEL DR. NICOLA FALCITELLI

Il “Rapporto” della Fondazione, preparato da un gruppo di studiosi e discusso in un dibattito tra operatori sanitari svoltosi nell’annuale Seminario dei Laghi – tenutosi nel mese di ottobre 2003 – come negli anni precedenti, pone all’attenzione di quanti si interessano di sanità – politici, medici, operatori e cittadini – un problema di particolare rilevanza per il settore, “l’appropriatezza”, offrendo considerazioni e idee nell’intento di poter fornire un contributo valido per il miglioramento delle prestazioni sanitarie.

Il Servizio Sanitario italiano ha, inizialmente, affrontato gli aspetti connessi al superamento degli squilibri territoriali esistenti nelle condizioni socio-sanitarie del Paese. In un secondo tempo si è essenzialmente occupato di ricercare soluzioni che fossero in grado di frenare la crescita della spesa sanitaria, compatibilmente con l’obiettivo di garantire comunque l’assistenza sanitaria necessaria.

Nella fase attuale – quella dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) – è interessato a individuare strumenti che assicurino l’erogazione di prestazioni sanitarie utili, in modo efficiente e nel regime assistenziale più consono. L’appropriatezza è il principale strumento deputato al soddisfacimento di detta esigenza.

Il Rapporto prende in esame le diverse caratteristiche dell’appropriatezza – clinica, organizzativa e temporale-, i settori di applicazione – ospedaliero, diagnostico-ambulatoriale, farmaceutico – e ricerca, per ciascun aspetto e per ciascun settore, i metodi per misurarne i risultati ottenibili.

Elemento essenziale e conduttore, l’appropriatezza si riferisce non solo al rispetto di standard di riferimento di tipo clinico, ma anche di quello economico: queste due dimensioni sono sempre più utilizzate in forma integrata per la stesura di linee guida diagnostiche e terapeutiche da parte di associazioni mediche e di enti sanitari. In questa cornice, l’appropriatezza si delinea come una caratteristica sintetica degli interventi sanitari capace di integrare efficacia, efficienza ed opportunita’. Ma c’è qualcosa di nascosto, che appena traspare da questa ricerca di appropriatezza, dichiarata e auspicata, ma mai realizzata nella maggior parte delle realtà sanitarie. In Italia si cela uno strabismo di fondo, la tendenza a vedere solo l’uso eccessivo o il cattivo utilizzo degli interventi sanitari. Mai il loro sottoutilizzo. Questo aspetto, che abbiamo definito “appropriatezza inversa”, rappresenta una delle barriere nascoste per il miglioramento della qualità dell’assistenza sanitaria per molte patologie, soprattutto croniche (ad esempio per quanto riguarda alcune malattie respiratorie, come l’asma e la  broncopneumopatia cronico ostruttiva).

IL PROF. NICOLA FALCITELLI  E’ PAST PRESIDENT DELLA FONDAZIONE SMITH KLINE.
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